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Le inquietanti ipotesi sulla morte dell'anarchico precipitato dalla finestra della questura di Milano 

A tre anni dalla tragica fine di Pinelli 
rimangono aperti tutti gli interrogativi 

Il giudice Gerardo D'Ambrosio si appresta ad inviare al nuovo procuratore generale gli atti dell'istruttoria - Dovranno 
essere sentiti molti altri « protagonisti » di rilievo - L'opinione pubblica chiede che si faccia luce sulla torbida vicenda 

Importante scoperta di ricercatori sovietici 

Virus sconosciuto isolato 
dal sangue d'un leucemico 

E' causa della malattia? - Iniziati a Mosca gli studi per accer
tare la validità di questa ipotesi - Le precedenti scoperte - Nuove 
prospettive aperte dalla collaborazione scientifica tra Urss e Usa 

MOSCA, 15. 
Un gruppo di ricercatori sovietici ha iso

lato un virus, precedentemente sconosciuto. 
prelevandolo da un malato di leucemia. Lo 
ha riferito la « Tass » aggiungendo che « gli 
scienziati hanno espresso il parere che il 
virus scoperto provochi la leucemia negli es
seri umani ». 

Come si sa la leucemia è una forma di 
cancro che colpisce il sangue. Ma vi sono 
varie forme di leucemia. La scoperta rife
rita dalla « Tass ». pur nella sua generi
cità, è tuttavia interessante. 

Resta comunque da accertare se il virus 
scoperto sia veramente responsabilt della 
leucemia, o meglio di un determinato tipo 
di leucemia, dato che non è sufficiente per 
stabilire questa correlazione la circostanza 
che tale virus sia stato prelevato da una 
persona affetta da quella malattia. A questo 
scopo tendono i ricercatori sovietici che — 
precisa la « Tass » — stanno studiando il 
virus all'istituto di virologia di Mosca dipen
dente dall'accademia sovietica delle scienze. 

Non è la prima volta che viene isolato 
un virus da persone affette da leucemia. Al
l'inizio del 72 due scienziati americani. Robert 
Gallo e Sol Spiegelman. avevano isolato, indi
pendentemente, un virus di tipo RNA so
spetto di provocare la leucemia. Lo stesso 
Spiegelman, conducendo studi su 23 pa

zienti affetti da leucemia, aveva constatato 
che sul 95% di essi era riscontrabile quel 
virus di tipo RNA. 

La stessa teoria sulla origine virale del 
cancro è stata sviluppata dalle ricerche con
dotte dall'italn-amencano Giorgio Todaro e 
da Robert Heubner del National Cancer In-
stitute, che hanno ti atto un vaccino sulla 
base di un virus RNA di tipo C riscon
trato particolarmente in forme cancerogene 
derivate da radiazioni e agenti chimici. Spe
rimentato su topi affetti da quei particolari 
tipi di cancro, il vaccino ha determinato una 
riduzione dei tumori dal 78 al 50 per cento. 

Infine sono venute in queste ultime setti
mane le scoperte del prof. Roizman di Chi
cago e di Sabin assieme all'italiano Tarro di 
Napoli sui possibili rapporti tra il virus 
Herpes Simplex e il tumore al collo del
l'utero. 

Un complesso di dati e conoscenze che, 
pur non costituendo nulla di definitivo, fanno 
compiere dei passi in avanti nella lotta per 
debellare il cancro nelle sue molteplici for
me. Ed è da rimarcare, in questo quadro, 
il contributo che al rapido sviluppo delle 
ricerche in questa direzione sarà senza 
dubbio dato dalla collaborazione tra scien
ziati sovietici e statunitensi prevista, specie 
nelle ricerche sul cancro, dall'accordo fir
mato recentemente a Mosca, in occasione 
della visita di Nixon. tra URSS e USA. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Nella notte fra 11 15 e 11 16 
dicembre del 1969 l'anarchico 
Giuseppe Pinelli volò da una 
finestra della questura di Mi
lano. A tre anni di distanza 
la nuova Istruttoria, riaperta 
dalla Procura generale di Mi
lano a seguito di una denun
cia presentata nell'estate 
dell'anno scorso dalla vedova 
Pinelli, non si è ancora con
clusa. 

Affidata il 16 settembre del
l'anno scorso al giudice Ge
rardo D'Ambrosio, il caso 
vuole che proprio in occasio
ne del terzo anniversario del
la tragedia, il magistrato si 
appresti a inviare al nuovo 
procuratore generale Salvato
re Paulesu gli atti dell'istrut
toria per le richieste. SI trat
ta di un passo obbligato che 
rientra nella normale prassi. 
Prima di emettere la senten
za. e anche di compiere ulte
riori atti Istruttori, il giudice 
deve, infatti, prendere visio
ne delle richieste (non vinco
lanti) del Pubblico ministero. 

Le fasi salienti dell'Istrutto
ria sono note: l'esumazione 
della salma di Pinelli, 1 nu
merosi esperimenti giudiziali, 
la seconda perizia necroscopi
ca, 1 nuovi e importanti eie-

' menti acquisiti dal giudice 
D'Ambrosio. E due morti. Il • 
17 maggio scorso, di fronte 
alla propria abitazione, è sta
to barbaramente assassinato 
il commissario Luigi Calabre
si. il principale indiziato di 
questo processo. Il 25 giugno, 
stroncato da un male incura
bile. è deceduto al Policlini
co di Milano Luigi Bianchi 
D'Esplnosa, il procuratore ge
nerale che aveva avuto 11 me
rito di riaprire l'inchiesta e 
che poi. dopo la formalizza
zione, l'aveva seguita perso-

Promosso da l l a G iunta e d a i g rupp i consiliari PCI, PSI, PSD1, DC 

OGGI A MODENA UN INCONTRO 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 

Si rivendica una nuova legge - La programmazione e la progettazione devono essere affidate ai Co
muni • Concessione immediata di mutui e di finanziamenti per la realizzazione dei piani comunali 

Napoli 

L'ex missino 
Foschini 

nel consiglio 
d'amministrazione 
del «Mattino» 

NAPOLI. 15. 
L'operazione per portare 

alla presidenza del conti
guo di amministrazione del
la CEN (la compagnia edi
trice del « Mattino >) l'ex 
deputato missino Nicola Fo
schini, poi passato alla DC 
e non ripresentalosl alle ul
time elezioni, è stata attua
ta oggi nel corso della riu
nione degli azionisti che ha 
proceduto alla formazione del 
nuovo consiglio di ammini
strazione. 

I due principali azionisti, 
che sono il Banco di Napoli 
a la AFFIDAVIT (finanziaria 
fiduciaria di azioni varie, 
proprietaria di tutti gii im
mobili delia DC, con sede a 
Roma nel palazzo di via Lui
gi Sturzo 31), hanno dato 
pratica esecuzione ad una 
intesa avvenuta al vertice 
della DC a Roma per un 
maggiore controllo sul gior
nale e uno spostamento • 
destra della presidenza del
l'organismo dirigente della 
società editrice, dal quale 
sono sfati estromessi il so
cialista Rosalbtno Santoro e 
Il de non più di osservanza 
gaviana, Gaetano Liccardo, 
entrambi tuttora consiglieri 
di amministrazione anche 
del Banco di Napoli; al loro 
posto sono stati collocati due 
funzionari del banco, Liuzzi 
t Adami, ma In luogo del 
dimissionario presidente e 
direttore generale Enzo Be
vilacqua e di un altro mem
bro di nomina degli azioni
sti minori sono entrati Fo
schini e il notaio D'Orsi. 
Quest'ultimo è uno degli uo
mini di fiducia della fami
glia Gava, già sindaco di 
Castellammare, attualmente 
capogruppo della DC al con
siglio provinciale. Per la 
AFFIDAVIT oltre a D'Orsi 
a Mecori, riconfermati, è en
trato il de Savignano Demi-
diano. 

Nella prossima riunione 
del consiglio di amministra
zione si procederà alla no
mina del presidente, ma si 
è già convenuto che alla ca
rica varrà eletto Foschini, 
il quale era (Ino a meno dì 
un mese fa candiria'o alla 
presidenza del Banco di Na
poli • la sua candidatura 
mrm stata più volte caldeg
giata dall'organo ufficiala 
dal MSI. 

Si svolge oggi a Modena un 
Incontro della cittadinanza con 
1 parlamentari e con le rap
presentanze elettive del Co
mune, della Provincia e del
la Regione sui problemi del
l'edilizia scolastica. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Giunta e dal gruppi consilia
ri PCI, DC, PSI. PSDI in ac
cordo coi Consigli di quar
tiere e con i Consigli scuola-
città. è sollecitata dalle caren
ze che ancora permangono 
nella realtà modenese, nono
stante l'impegno e l'interven
to dell'Amministrazione comu
nale. D'altra parte, la temati
ca di questo incontro di Mo
dena assume un significato ed 
un rilievo nazionale per il 
modo con cui mette a fuoco 
un problema, quello dell'edi
lizia scolastica, che è presen
te oggi, con acuta drammati
cità in ogni provincia, in ogni 
comune italiano. 

Il Comune democratico di 
Modena intende fare della 
manifestazione di oggi un mo
mento di iniziativa dell'inte
ra città, per sottolineare la 
caratteristica di massa del 
problema Alla realizzazione 
delle opere programmate dal 
Comune per far fronte alle 
esigenze più pressanti, all'ot
tenimento della concessione 
dei mutui necessari, allo sbloc
co dei residui passivi del bi 
lancio delio Stato, all'emana 
zionc di una nuova legge per 
l'edilizia scolastica che assi
curi il finanziamento di ope
re programmate dalle Regioni 
e realizzate dagli Enti locali 
e nuovi immediati finanzia
menti adeguati al fabbisogno 
formulato dalla Regione per
chè possano essere realizzati 
gli interventi deliberati dal 

Comune, sono interessate tut
te le organizzazioni politiche 
democratiche. ì sindacati, il 
movimento popolare. 

II Comune ui Modena ha 
un bilancio eccezionalmente 
positivo nel rettore refi edili 
zia scolastica: dal 1961 ha rea
lizzato 2<t scuole nell inlanzia 

. (materne i accogliendovi 2187 
bamb.m, 181 aule per la scuo
la elementare. 159 per la scuo-

_ la media. 21 per la seconda 
ria superiore. Sono in corso 
di realizzazione 6 scuole ma 
terne, 100 aule per le elemen
tari, 21 per la media. 24 per 
la secondaria. 

Uno sforzo enorme, che ri
sulta però ancora insufficien
te per realizzare una scuoia 
nuova, a tempo pieno, con 
attrezzature aueguate e spa 
zi per la gestione sociale. E* 
lo stesso Comune che ccnun 
eia come 1500 bambini siano 
ancora e»clus: ''al.-, scuola del 
l'infanzia, 2.000 alunni delle 
elementari siano soggetti ai 
doppi turni, e 1000 bambini del
le elementari, 500 ragazzi del 
le medie e 1900 delle secon
darie frequentano locali non 
adeguati. Servirebbero dunque 
ancora almeno 6.400 posti 
alunno. 

Di fronte a questa situazio
ne, lo Stato è scandalosamen
te inadempiente: l'unica leg
ge per l'intervento statale sul
l'edilizia scolastica, la n. 641, 
è scaduta da un anno e, no
nostante i piani ripetutamen
te presentati dai Comuni, 1 
finanziamenti non sono stati 
concessi, per cui ci si ritrova 
oggi di fronte all'incredibile 
dato della inutilizzazione del 
70% dei mille miliardi stan
ziati su scala nazionale. 

Da qui il valore nazionale 
delle rivendicazioni che oggi 
l'incontro di Modena pone in 
modo unitario, a nome cioè 
di tutti 1 gruppi consiliari 
democratici (PCI, PSI, PSDI, 
DC). dei sindacati, delle orga
nizzazioni di base dei quar
tieri. degli Enti locali: una 
nuova legge per l'edilizia sco

lastica e nuovi strumenti per 
la sua applicazione con una 
amministrazione delle somme 
stanziate più democratica, de
centrata ed efficiente, effet
tuata direttamente da Regio
ni, Province, Comuni; la con
cessione immediata di mutui 
e finanziamenti per la rea
lizzazione dei piani comuna
li per gli interventi più ur
genti (a Modena si rivendi
ca la possibilità di utilizza
re 1 miliardo dei residui pas
sivi della legge 641 per co
struire almeno 3 scuole ele
mentari); un più vasto pro
gramma di spesa pubblica nel 
campo dei servizi sociali; una 
programmazione e progetta

zione dell'edilizia scolastica af
fidata ai Comuni, in quanto 
interpreti delle effettive istan
ze locali. - • 

Per gli astronauti dell'Apollo 

Ora gran riposo 
dopo il ritorno 

dai lavori lunari 
A Milano 
Comitato 

interpartitico 
per l'Università 

- " " MILANO. 25. 
Il Comitato interpartitico 

milanese per l'Università pro
mosso dal CNU (Comitato Na
zionale Universitario) e com
posto da PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI e PLI. ha emesso un pro
prio documento nel quale 
prende posizione sul pressan
ti problemi degli atenei mila
nesi. Tale documento, che fa 
seguito ad un incontro col 
rettore Schiavinato tenutosi il 
6 dicembre scorso, chiede la 
salvaguardia della libertà di 
insegnamento e il ripristino 
delle libertà democratiche di 
assemblea e di riunione per 
tutte le componenti e le for
ze universitarie, ciascuna del
le quali potrà in piena auto
nomia regolamentare la pro
pria attività. 

Il documento inoltre pren
de recisamente posizione con
tro il numero chiuso e rivolge 
dure critiche alla politica u-
niversltaria dei governo, defi
nita « mistificante e dilatoria » 
e chiede la democratizzazione 
dell'Opera universitaria. 

HOUSTON, 15. 
I tre astronauti delMpoZZo 

17 sono di nuovo insieme a 
bordo del modulo di comando 
America, che Ronald Evans 
ha pilotato in orbita attorno 
alla Luna mentre Gene Cer-
nan e Jack Schmitt compiva
no tre escursioni sul satelli
te con il Rover a batterie. 

La telecamera a colori in
stallata sul Rover ha inviato 
a terra perfette immagini dei 
decollo del modulo ascensio
nale de! Challenger (quello 
di discesa ha fatto da rampa 
di lancio), che è partito nel 
cielo nero sollevando un'on
data di detriti. 

Erano le 2,10 italiane di 
questa mattina quando l'at
tracco è stato compiuto. Poi 
ì due esploratori lunari sono 
rientrati nel modulo di co
mando lungo il tunnel di co
municazione. «E' hello ria
vervi tutti - qui a ha detto 
Evans mentre 1 due veicoli 
spaziali si avvicinavano. 

Alle 5,51 italiane il Challen
ger è stato lasciato in libertà; 
il prezioso carico di campioni 
lunari era stato trasferito sul
l'Americo. 

II presidente Nixon ha In
viato un messaggio speciale 
agli astronauti dopo la par
tenza del Challenger dalla 
Luna. Da Mosca è stato in
tanto annunciato che tecnici 
sovietici e americani hanno 
compiuto I primi esperimenti 
sui meccanismi di aggancio 
tra navicella tn volo. 

nalmente, affiancandosi co
me PM, al giudice istruttore. 
Fu lui a chiedere di procede
re per fermo illegale nel con
fronti di Antonino Allegra, ca
po dell'Ufficio politico della 
questura, e per omicidio col
poso nei confronti di Cala
bresi. 

D'Esplnosa, all'atto della 
formalizzazione, chiese anche 
la riesumazione della salma e 
una nuova necroscopla Fu 
proprio cogliendo le contrad
dizioni di tali richieste che 11 
giudice D'Ambrosio decise, In
vece, di Inviare avvisi di pro
cedimento per omicidio vo
lontario a tutti 1 sei poliziotti 
che erano presenti nell'uffi
cio di Calabresi 

Profondi 
sospetti p 

La riapertura dell'Inchiesta 
fu accolta con profonda sod
disfazione dalla pubblica opi
nione, la quale, legittlmamen 
te, aveva nutrito profondi e 
fondati sospetti sull'archivia
zione affrettata delle indagini 
e sulla perizia condotta in 
modo tutt'altro che corretto. 
E difattl, per non rifare tutto 
il lungo cammino della nuo
va istruttoria, 11 collegio pe
ritale nominato da D'Ambro
sio ha stabilito, senza ombra 
di dubbio, che nell'eplstrofeo, 
la penultima vertebra della 
colonna cervicale, c'era una 
frattura, non riscontrata dal 
precedenti periti. 

La notizia suscitò allora 
molta emozione. SI trattava 
però di rispondere alla do
manda se la ferita all'osso 
del collo si fosse registrata 
prima o dopo la caduta. Se, 
infatti, fosse stato stabilito 
che si era verificata prima, 
si avrebbe avuto la prova che 
Pinelli era stato percosso du
rante l'interrogatorio che si 
concluse con la sua morte 
atroce. 

A tale importante quesito 
I periti, nella loro relazione, 
depositata 11 30 giugno, forni
rono una spiegazione sconcer
tante: « In via ipotetica, data 
l'improponibilità di una rico
struzione obiettiva della posi--
zlone del corpo del Pinelli al 
momento dell'impatto al suo
lo, riteniamo più verosimile 
e più consono al quadro di 
lesività riscontrato che la pre
cipitazione sia avvenuta sul
l'estremo cefalico con produ
zione delle ferite del cuoio ca
pelluto e con la trasmissione 
della violenza lesiva all'asse 
vertebrale che risultò interes
sato al livello dell'eplstrofeo 
e della quarta vertebra dor-
sale ». f 

Ma' la scatola cranica di 
Pinelli, caduto da un'altezza 
di 20 metri, è rimasta inden
ne. Si produsse soltanto qual
che ferita superficiale. Com'è 
possibile che una persona bat
tendo contro il suolo da una 
tale altezza non si sfasci il 
cranio? Inoltre si era sempre 
parlato di impatto con il tron
co, per la buona ragione che 
mentre il cranio non presen
tava ferite profonde, la cassa 
toracica risultava devastata. 

Gli stessi periti, comunque. 
affermarono di non essere in 
grado di «risolvere con cer
tezza nel singolo caso l'inter
rogativo se si tratti di preci
pitazione suicidarla, acciden
tale o omicidiaria ». Uno dei 
periti, il prof. Margaria, com
mentando la relazione, disse 
inoltre di ritenere « come più 
probabile il meccanismo del
la spinta da parte del sogget
to stesso » (e cioè il suicidio). 
a senza purtuttavia escludere 
l'evenienza alternativa del lan
cio da parte di terzi » (e cioè 
l'omicidio). 

La risposta dei consulenti 
di parte fu conosciuta il 30 
settembre. Essi, dopo aver 
calcolato con l'aiuto di un fi
sico, tutte le traiettorie della 
caduta, sulla scorta delle ri
sultanze delle prove effettua
te con il manichino e in pi
scina e di altri elementi obiet
tivi, giunsero alle conclusioni 
che l'ipotesi di un volontario 
« tuffo » dalla finestra non 
stava in piedi, mentre l'ipote
si di un lancio a opera di 
quattro persone si accordava 
perfettamente sia con i dati 
acquisiti sia con I calcoli ef
fettuati a tavolino. 

Da allora l'inchiesta non si 
è mossa, anche perché il giu
dice D'Ambrosio ha dovuto 
seguire l'altra Impegnativa 
istruttoria che gli è stata af
fidata. quella sulla strage di 
piazza Fontana. Rimangono 
aperti, quindi, tutti i dram
matici interrogativi. A quelli 
già sollevati a suo tempo, se 
ne aggiunge ora un altro La 
morte di Pinelli è strettamen
te legata alla strage. Per que 
sto venne fermato e trattenu 
to illegalmente in questura 
Ma ora sappiamo che alla 
questura di Milano giunse il 
verbale della testimonianza 
della commessa di Padova, la 
ragazza che aveva venduto la 
sera del 10 dicembre le quat
tro borse usate per gli atten
tati. Presumibilmente tale ver
bale arrivò nella giornata del 
15 dicembre Sicuramente fu 
letto subito dai funzionari 
dell'Ufficio politico, gli stessi 
che si interessavano di Pinelli. 

Percne allora insistettero a 
interrogare l'anarchico? E per
ché. sapendo perfettamente 
che Pinelli era assolutamente 
estraneo agli attentati dei tre
ni dell'estate precedente. Insi
stettero nel rivolgergli do
mande su tale argomento? 
Che cosa volevano che Pinelli 
dicesse loro a tutti 1 costi? 
Perché «1 accanirono tanto 
contro di lui? La versione che, 

poco dopo la morte, l'allora 
questore Marcello Guida for
ni ai giornalisti, dopo essersi 
consultato a lungo con 1 su
periori romani, presumibil
mente con lo stesso ministro 
degli Interni, sappiamo da 
tempo che era falsa. 

La morte di Pinelli equiva
le a una confessione di colpa: 
questo disse allora il signor 
Guida, sapendo di dire una 
menzogna. Denunciato dalla 
vedova Pinelli venne assolto-
ma è probabile che questo 
signore sia chiamato a rispon
dere di ciò che avvenne quel
la sera nella questura di fron
te al giudice D'Ambrosio. Ap
parirebbe, anzi, incomprensi
bile se ciò non si verificas
se. L'istruttoria non potrebbe 
certo dirsi completa senza un 
tale importante interrogato
rio. 

Le versioni sull'accaduto 
fornite dai protagonisti, lo 
sappiamo, hanno presentato 
macroscopiche contraddizioni. 
Tali e tante sono state le va
rianti, ora grottesche, ora 
umoristiche, ora agghiaccian
ti, che si può dire che l mag
giori accusatori di se stessi 
sono stati proprio loro, i po
liziotti. Persino il non sospet
tabile Indro Montanelli ha 
scritto che la versione offer
ta dalla polizia «ormai per
suade solo coloro che voglio
no esserne persuasi». 

I protagonisti, peraltro, non 
sono stati ancora ascoltati da 
D'Ambrosio, un giudice che 
non dà l'impressione di esse
re uso a contentarsi di facili 
spiegazioni. E dovranno es
serlo. a cominciare da Alle
gra, indiziato da D'Ambrosio 
anche per la faccenda del 
cordino della borsa della 
Commerciale misteriosamente 
sparito. Formalmente, doven
do rispondere del solo fermo 
illegale (un reato che, fra l'al
tro, è coperto dall'amni
stia), può limitarsi a ripetere 
che lui nella stanza non c'era 
e che, quindi, non ne sa nulla. 

Protagonisti 
da ascoltare 

Ma Allegra era (ed è) il 
dirigente dell'Ufficio politico— 
Non gli dissero nulla i suol 
funzionari? E dovranno, poi, 
essere ascoltati tutti gli altri. 
Il compito di D'Ambrosio, la 
cui istruttoria è iniziata a due 
anni dalla morte di Pinelli, 
non è facile. Non deve, però, 
trascurare nessun elemento. 
La nostra richiesta, avanzata 
sin dal primo giorno, è che si 
faccia luce, finalmente, su 
questa torbida vicenda stret
tamente connessa alla strage. 
Non abbiamo mai sostenuto 
di avere la verità in tasca, 
ma francamente non abbia
mo mai ritenuto credibile la 
tesi del suicidio. Perché Pi
nelli che si sapeva innocente 
(e ora non c'è nessuno che 
osi sostenere il contrario) 
avrebbe dovuto lanciarsi dal
la finestra? E come avrebbe 
potuto farlo, del resto, in una 
stanzetta ingombra di mobili 
e presidiata da ben sei poli
ziotti. due dei quali appostati 
proprio ai due lati della fine
stra? Chi può credere ancora 
alla storiella di a Valpreda ha 
confessato» con il seguito di 
a questa è la fine dell'anar
chia »? 

Certo, dopo s tre ' giorni di 
Interrogatori stressanti, una 
persona può avere i nervi a 
fior di pelle. 

Ma, intanto, poche ore pri
ma - era apparso tranquillo 
e rilassato. Certo, i comporta
menti di un < uomo non ri
spondono a una regola fissa, 
ma perché di fronte all'affer
mazione di un poliziotto (e 
lui era un militante anarchi
co e non doveva certo consi
derare vangelo le parole di 
un 'agente) avrebbe dovuto 
pensare che per lui, innocen
te, la sola strada era quella 
del suicidio? ET a queste do
mande che il giudice deve da
re una risposta, tenendo fer
mo la sola certezza che non 
ammette smentite, e che cioè 
Pinelli. qualunque sia. la suc
cessione dei fatti che si sono 
svolti nell'ufficio dove veniva 
interrogato, è stata la dicias
settesima vittima della strage 

Ibio Paolucci 

Oggi sciopero 
dei giornalisti 
del «Giorno» 

Domattina. domenica, il 
quotidiano II Giorno non sa
rà nelle edicole. Questa sera 
alle 23 circa, al termine di 
un'assemblea indetta dal co
mitato di redazione del gior
nale, i redattori hanno de
ciso infatti uno sciopero di 
24 ore per protestare contro 
quella che è stata ritenuta 
immotivata decisione del di
rettore Afeltra il quale ha 
« censurato » il testo di una 
inserzione commemorativa di 
Giuseppe Pinelli che avrebbe 
dovuto apparire stamane sul 
quotidiano. Il testo censurato 
da Afeltra in alcune parole 
è lo stesso già apparso lo 
scorso anno nella stessa oc
casione sul giornale senza al
cuna osservazione da parte 
della precedente direzione. 
Di qui la protesta della reda
zione e la proclamazione del
lo sciopero di ventiquattro 
ore a partire dalle quattro di 
stanotte, allo scopo di non 
impedire la pubblicazione sta
mane di altre inserzioni per 
la morte di Pinelli da parte 
di altri enti 

« Io vidi una donna bellissima, con gii occhi bendati 
ritta sui gradini di un tempio marmoreo. 
Una gran folla le passava dinanzi, 
alzando al suo volto il volto implorante. , • • ^ 
Nella sinistra impugnava una spada. 
Brandiva questa spada, , ,' ' ' ì . ' - " " * 
colpendo ora un bimbo, ora un operaio, 
ora una donna che tentava ritrarsi, ora un folle. 
Nella destra teneva una bilancia; 
nella bilancia venivano gettate monete d'oro 
da coloro che schivavano i colpi di spada. , 
Un uomo in toga nera lesse da un manoscritto: 
"Non guarda in faccia a nessuno". • 
Poi un giovane col berretto rosso 
balzò al suo fianco e le strappò la benda. 
Ed ecco, le ciglia eran tutte corrose 
sulle palpebre marce; 
le pupille bruciate da un muco latteo; 
la follia di un'anima morente 
le era scritta sul volto 
Ma la folla vide perché portava la benda ». 

(ANTOLOGIA DI SPOON RtVER) 

Il 16 dicembre 1969 
a quattro giorni dalle bombe fasciste 
di piazza Fontana 
moriva nella Questura di Milano 

GIUSEPPE PINELLI 
Non dimenticano: 

Licia. Silvia e Claudia 
Pinelli. 

Rosa Pinelli. 
Le Federazioni del PCI 

della Lombardia. ~ • -
Le Sezioni del PCI della 

Lombardia. -- . .• 
La Federazione Giovanile 

Comunista. - - -
I gruppi consiliari del-

PCI comunali, provinciali e 
regionale della Lombardia. 

Gruppo Avvocati Sociali
sti - Milano. Gruppo Con
siliare PSI - Comune - Mi
lano. Circolo Bertrand Rus
sell • Lachiarella. Circolo 
Ricreativo ENEL - Milano. 
Federazione PDUP - Pia
cenza. Gruppo Consiliare 
PSI - Provincia Milano. Fe
derazione Giovanile Ebrai
ca - Milano. Sezione PSI 
Ticinese • Milano. Convitto 
Scuola Rinascita • Milano. 
Nucleo Aziendale Socialista 
Centrale Latte - Milano. 
Centro Professionale ECAP 
- CGIL - Milano. NAS - Gio
vanni Bensì ATM - Milano. 
Centro OP. UNIT. Metal
meccanici - Parma. Coope
rativa Socialista «Il Tor
chietto» • Milano. ANPI 
Provinciale - Milano. Sezio
ne PSI • Lissone. Fronte It. 
Liberazione Feram. • Mila
no. Club Turati • Milano. 
Federazione Giovanile Co
munista - Milano. NAS • 
FIATOM - Milano. Comi
tato Milanese Democrazia 
nella scuola - Milano. Fede
razione PSI • Milano. Se
zione PSI Morandi • Cernu-
sco sul Naviglio. Federazio
ne PCI - Milano. Associa
zione Giuristi Democratici 
- Venezia. Gruppo Giusti
zia PSI - Milano. Gruppo 
Giustizia PCI - Milano. 
Coordinamento NAS ATM 
- Milano. Gruppo Regiona
le PCI • Milano. Federazio
ne PDUP - Venezia. Grup
po Regionale PSI - Milano. 
NAS - Garzanti - Cemusco 
sul Naviglio. Gruppo di
pendenti Biblioteca Bren-
dense • Milano. NAS - Di
pendenti Comunali • Mila
no. Circolo di via De Ami-
eia - Milano. NAS - Ospeda
le Vialba - Milano. Segre
teria Regionale Lombarda 
PSI - Milano. ANPI Provin
ciale • Venezia. Comitato 
Regionale Lombardo PSI 
Milano. Sezione PSI - La-
chiarella. Consiglio Fabbri

ca Mivar - Abblategrasso. 
Associazione G Ì . • FIAP -
Venezia. ARCI Provinciale 
- Milano. Circolo - e Bigio 
Savoldl» • Brescia. CUD -
EDM • CRA ENEL - Mila-

* ho.. Circolo Culturale «5 
giornate» • Milano. Asso
ciazione Giuristi Democra
tici • Parma. Sezione PSI -
Massarenti Romana • Mi
lano. ANPI Provinciale -
Udine. Sezione PSI - Bar-
lassina. Federazione PDUP 
• Alessandria. Sezione PSI 
Mario Creppi - Milano. As
sociazione Giuristi Demo
cratici • Genova. Sezione 
PSI - Cagnola - Milano. Ca
sa della Cultura - Milano. 
Gruppo PSI Amm. Provin
ciale • Brescia. Federazio
ne PSI • Brescia. Gruppo 
PSI - Comune Brescia. Cir
colo Antonio Labriola - Mi
lano. Consiglio Unitario 
ENEL - Zona Milano. Con
siglio Un. ENEL - Centro 
Milano. Cons. Un. ENEL 
- Serv. Tee. EDM - Milano. 
Cons. Un. GR.eL - CRTN -
ENEL • Milano. Consiglio 
Un. Mense CRE-ARCA -
Porta Volta. Sezione PSI 
Zona Magenta - Milano. 
Consiglio Unit, CPCT • Mi
lano. Circolo «Il Caffè» • 
Milano. Segreteria Prov. 
FTDAE - CGIL - Milano. 
Redazione « Avanti! » • Mi
lano. Comitato Regionale 
PSI • Milano. Sezione PSI 
Sempione • Milano. Sezione 
PSI Pralboino - Brescia. 
Centro Studentesco Socia
lista - Milano. Sezione PSI 
Manerbio - Brescia. Fede
razione FVSE - Milano. Se
zione PSI Gardone Val-
trompia. Sezione Sindacale 
Conf. ITC - P. Verri - Mi
lano. Sezione PSI Zona 
Dergano • Milano. Federa
zione PSI • Bergamo. Ri
vista Relazioni Sociali - Mi
lano. Sezione PSI Orzinuo-
vi - Brescia. Sezione PSI -
Monforte • Milano. Comm. 
Int. Società Umanitaria • 
Milano. Federazione PSI • 
Como. Sezione PSI - Cen
tro - Milano. Giunta Muni
cipale Rivoli - Torino. Se
zione PSI - Baggio • Mila
no. Federazione PSI - Lec
co. Gruppo Dipendenti di 
Brera • Milano. Federazio
ne PSI • Mantova. Sezione 
PSI • Forlanini • Milano. 
Movim. Democrazia nella 

Scuola - Venezia. Sezione 
Sind. Un. VIII Liceo Scien
tifico • Milano. Sezione 
PSI - Lachiarella. Nucleo 
Aziendale Soc-AEM • Mi-

i lano. Organizzarne Comu
nista, (MJJY - Fronte Uni
to Gruppo Unitario Azien
dale AEM - Milano. Grup
po Democratici Trevisani -
Treviso. Sezione PSI - Ar-

• core. Sezione PSI - S. Do
nato Milanese. Sezione PSI 
- Zona Genova - Milano. 
Gruppo Democratici Opi-
tergìni - Oderzo. Sezione 
PSI - Brugherio. Sezione 
PSI - Pieve Emanuele. Mo
vimento Femminile PSI -
Milano. Sezione PSI - Ta-
gliedo Agnini • Milano. 
Giunta Municipale Paullo. 
Sezione PSI - Loreto-Pado
va - Milano. Sezione PSI -
Prato Centenaro. Circolo 
culturale « A. Giorgi » - Mi
lano. Sezione PSI - Rogo-
redo - Milano. Sezione PSI 
- Rho. Federazione PSI -
Sondrio. Movimento Fem
minile PSI - Sondrio. Gior
nale «H lavoratore valtel-
linese» - Sondrio. Sezione 
PSI - Bruzzano. NAS 
«Max Meyer» - Milano. 
ISSF Assistenti Sociali -
Milano. NAS Tecnomasio I. 
Brow Boveri - Milano. Se
zione PSI - Comaredo. Se
zione PSI - Vittuone. Sezio
ne PSI ArmandI Inganni -
Milano. Federazione PSI -
Crema. Sezione PSI - Ni-
guarda - Milano. CDU -
CRA - ENEL - Milano. Se
zione PSI - Morandi - ARCI 
- Milano. NAS ATM Moli
se - Milano. Sezione PSI -
Quarto Oggiaro - Milano. 
NAS Lagomarsino-Lesa -
Milano. Consiglio Fabbrica 
Honevwell - Milano. Sezio
ne PSI Corvetto - Milano. 
I Lavoratori CEI LCI - Mi
lano. Sezione PSI • Garba-
gnate. Sezione PSI Vene
zia - Milano. Federazione 
PSI - Pavia. Circolo « Il Di
battito» - Milano. NAS 
Candv - Brugherio. Fede
razione PSI - Varese. NAS 
Pirelli - Bicocca - Milano. 
Consiglio Fabbrica Pirelli -
Bicocca - Milano. Federa
zione PSI - Cremona. Sci 
club Turati - Cremona. Se
zione PSI Barona - Milano. 
Circolo Ricreativo AEM • 
Milano. Consiglio di Fab
brica Candv - Milano. 

Quatta necralaflie che «tea anche, va alcuni fiatiteli rullarmi vlana pubblicate fratuitamante tftirafJntlA» 
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